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II beneficio dinventaro 
RaAI erede Ehtamatoa sicctdere in:uha 
eredita oberata, di debiti, la legge concede, il 
beneficio d inventario, pet il qualei dili 
beni non.rimangono confusi conquelli della 

eredità e glie cohservato còntYo" diessa il 
diritto di ottenere il pagamento di propri crediti. 

Ed è proprio tale beneficioquello -che 
-per una intuitiva applicazíone anologica, on 
de la storia possa assegnareja,Cesare ciò che 
è di Cesare hàinteso di invöcare la nuova 
Amministrazióne comunale. eletta dalla Unione 
dei partiti popolarí, colla propri� relazione. 

Noi la pubblicämmo 'senza una parola di 
Commento perche ;di fronte alla gravità delle 
constatazioni rivélate, appariva manifestamente 
superfluo. Ed;anch' öggi lo risparqniamo, limi 
tandosi a segnalare là penosa inmpressione pro 
dotta da quella documentazionesérena del 
malgoverino rettivodella caduta" Amministra 

Ed' eccoinyentatio 

Ma per 1 Úficio 'che la' nostramissione 
ci assegna nella cronistoria del; nostro paese, 
dobbiamo consactare, su questa colonha in ra 
pida rassegnatutte le tolpevoli insolvenze di 
una eredità, messa insieme sulla schiena di 

servi da un 'pugno di padroni ;i quali nella 
gestione della pubbliche icose mai portarono 
il contributo dl un�qualsiasi atività petsona 
le, di una qualuñque idealità, consideràndo i 
pubblici Ufici strappat all' ign�via ed :alla 
paura, non come1esercizio di un' altissimo 
dovere civile. maibbene e'soltanto, come uno 
strumehto di dominio. 

Montalcino, 1o Novembre 1907 

NELL' ORDINE AMMINISTRATIVo: la mancanza 
di ogni'norma Pegolamientare che lo' discipli 

nasse, il numero e gli stipendi degli impiega 
ti al di sotto del minimo, il criterio della ere 
ditarietà, della promozione e della convenzio 
ne di favore, elevato a sistema di distribuzio 
ne degli impieghi e degli altri posti; l' assen 
teismo sistematico del Sindaco e degli altri 
rappresentanti del corpo elettorale. 

NELL' ORDINE FINANZIÄXIO : il più pericoloso 
disquilibrio, con una attività nella massima 
parte apparente ed inftuttifera, difronte ad 
una passività che raggiunge la somma di 
L. 397,275-30 in continuo aumento per il de 
bito vitalizio delle pensiòni, e colla necessità 
di nuovi mutui per far fronte a nuovi bisogni 
indeclinabili. 

NELL' ORDINE TRIBUTARIO': la pii strident� 
e più ingiusta sperequazione, in,speciale mo 
do nell' applicazione della tassa di famiglia 

ed in quella, di esercizio, com' anche, in quel 
la delle contribuzioni fondiarie la cui teyi_io 
ne s'impone, 

NELL'oRDINE s¢NITÄRIO 2)T läappli
azio 
ne assoluta di tutte le norme stábilite per la. 
pubblica igiene, sia a tiguardo delle abitazio 
ni e in particolare di quelle degli öperai e 
dei contadini, sia a riguardo degli: Esercizi 

pubblici edegli Edifici pubblici e soprattutto 
dello Spedale e delle Scuole; 

b) la mancanza dell' Acqua potabile, di 
un Padiglione per le malattie infettive, di uno 
Stabilimento di disinfezione, di Mac�lli pub 
blici nelle frazioni etc.; 

) gli armadi farmaceutici 'mantenuti nel 
modo più deplorevole ed insufficente e geriti 
in base ad una tariffa acddirittura esosa, sen 
za somministrare ai poveri i medicinali gratui 
ti e coll' obbligo ai contadini di pagare le 

prime visite del medico, quando il Regola 
mento Comunale assicuravu a tutti, non esclu 

si i più ricchi, la gratuità dell' assistenza sa 
nitaria. 

NELL' oRDINE SCOLASTICO : nessun edincio 

scolastico comunale, nessuna scuola conple 

mentare, nessuna scuola rurale, hessúna isti 
tuzione sussidiaria, il numero dei maestri in 

feriore a quello degli stessi minori Comuni 

limitrofi. 
NELL' ORDINE DEI LAORI PUBBLICI: le stra 

de maltenute; i pubblici lastrici, nella loro 
massima parte e nella parte' più necessaria, 
ridotti impraticabili; il Cinitero incompiuto; 
la strada per l' Amiata da ulimarsi; le vie 
d' accesso alle altre frazioni da doversi ripa 
rare, le frazioni stesse mancanti quasi di tut 
to, dai selciati alla illuminazione, ai nnacelli, 

alle scuole, all' acqua potabile; manca la Pi 
nacoteca ed il nostro Civico palazzo lha inva 

N. 2 

ÁBBONAMENTI 

ABBONAMENTO 

d' incoraggiamento L.. 5,00 

ordinario la 2,O0 

Una cofpia separata cent. 5 

no atteso l' inizio della tante volte promessa 
sua restaurazione. 

Se poi dal campo dell', amministrazione co 
nunale passiamo a qdello delle amministrazio 
ni minori che dal Comune dipendono, vi tro 
viamo, in modo ancor più evidente, imprésse 
le stigmate dolorose del malgoverno di costoro. 

Lo Spedale, ridotto nelle pià insufficienti 
condizioni sanitarie, chiude da qualche anno 

in defcit i propri bilanci, determinando a ca 
rico del bilancio comunale un nuovo aggravio 
per le spese di Spedalità, le quali già tonano 

D¡l Comitatodi beneficenza . che pur si 
trova per l' art. 122délla Legge com. e prov. 
sotto la sorveglianza del Comune non si ha 

da tempo la minima m�nitesta|ione; di,:vitali 
tà Ád il ipubblico, come l Comune ignórano 
la sua situazion� finanziiat 

N patronato scolaStco infne non potrebbe. 
esser pia tisico e piùsineffcate.: 

Ed è supeffluoaggiingere, a.completa 
mento' di, questa, magnifica corona di beneme 
renze, che delle tante altre istitüzioni escogi 
tate dalla úmana solidarietà, nel campo della 
pubblica assistenzae della pubblica educazio 
ne, 'e delle quali anche i borghi pid unili e 
più dispersi 'bggi si abbelliscono, nemmeno 
una ha avuto l onore di uno studio e di una 

iniziativa dá costoro i qualiquasi a voler 
documentar� che essi non concepiscono la vita 
pubblica se non come un passatempo dal gior 
no della loro cadsta, si,son ritirati dalle as 
sociazioni cittadine e van' boicottando la Città 
dei prodoti dei loro possessi. 

E non basta : invece di partecipare alle a 
dunanze consiliari,in momenti ed in .proble 
mi che dovrebbero far tacère le divisioni di 
parte, per contrapporre,: idee contro idee, pro 
gramma contro prograinma, in una'gara di 
cIiulazione ispiratl al pubblico ilteress:, (ssi 
le habnu cUstanluneute, per evidente palulu 
preso, disertato, inaugutando .una specie di 
ostruzionismo che còntuplica le dificoltà la 
sciate ai nuovi eletti dalla di costoro opera 
deleteria,o negativa. 

Frattanto congiuranò. È, la montagna ha 
già partorito il suo topoed è. una istanza 
firmata da una trentina di; elettori della Fra 
zione di S. Angelo ed 'un'altra firmata da al 
trettanti della Frazione di, Camigliano, entram 
be dirette ad ottenere perentranbe le frazio 
hi una rappresentanza pröpriå edun urna se 
parata. 

Con questo inezzo costoro sperano di giun 
gere allo scioglimento del: Consiglio ed alla 
ripresa del potere. 

la paurosa cifra oltre L. 10.000. 



Il colmo si èche, in home di 5o poveri o cli 
enti o con tadini che han sottoscritto, Dio sa come 
quelle ¡stan~etanto. è vero che '4 di essi 
han già firmato dinanzi ad un Notaro una di-
chiarazione .di recesso costoro richiamano 
nei loro ricorsi tutte le incurie, tutti gli erro 
:etutte le.colpe di cui essi - e non altro 
ihe essi _i' són tesi responsabili nel loro 
reono trentennal�," da poco fihito, in danno 
di quelle abbandonate frazioni. E le appunta 
no contro la nuova Amministrazione la quale 
invece, nel suo programma prima e nei suoi 
primi atti di.'poi, si è proposta ed ha inizia 
ta per le frazioni ricorrenti una larga opera 
restauratrice della quale è un vivo 'documen 
to la relazionë pubblicata. 

Noi non crediamo. possibile che la G. 
pa A. si renda complice di questo giuoco 
grossolano che si risolverebbe in danno del 
Comune ed in danno delle. stesse, frazioni. 

In danno del Comune, perchè creerebbe 
un antagonismo campanilistico in seno ad 
un consesso dove le sole lotte. di principi e 
di programmi han diritto edovere di esiste 
re, e. porterebbe al 'bilancio il hon indifferente 
aggravio della, spesa occorrente per la nuove 
liste, i nuovi; seggi elettorali e le nçove ele 
zioni. 

E in danno delle frazioni , ricorrenti, per 
chè -mentre sarebbe sciocco eidicolo se. spe. 
rassero di edernmeglioatelatt iht, inieres 

si.col fato d aere 
:Cosiglieri propNC 
sone che deltberaiper thaggiotahza.sleghe 
rebbero" manie piedi ai: principoti locali, che 

'ne 'sarebbero gli, eterhi rappYesen�anti. 
E sarebbe un assurdo giuridico. Infatti u 
consimileofesa? al principiodella indivi 

dualità del Comune 'e della corrispondehte in 
dividualità della rappresentanza che, importa 
anche un non indifferente onere inanziario, 
non può concepitsi che per ragioni di neces 
sità pio che di semplice interesse;pubblico. 
sarebbe ben strano che, per, motivi rimprove 
rabili a, quelli ste[_i che capeggiano la, seces 
sione, la mingscola maggioranza di . due mi 
nuscole frazioni,, s imppnesse alla volontà del 
Capoluogo e,delle frazioni principali, 'quando 
dette frazioni "secessionis�e, neppur posseggono 
le condizioni võlute; dal', art. 58 della legge 
com. e, prov., per essere. costituiti in sezioni 
autonome, condizioni che sono intuitivamente 
pregiudiziali a, quelle, richieste, per I assegna 

na 

Noi quindi nutiamo. fducia' che. come è 
fallito al suo scopo: l 'ostruzionismo negativo 
della diserzione dalle assemblee, fallirà anche 
questo ostruzioni_mÍ negativo della tentata 
secessione, del Comun�. E fallirà anche quel 
lo con il quale; si tenta di ridurre., alla impo 
tenza la maggiorahza attuale privandola del 
T'opera, valoroså dij Carlo: Padelletti, di, cui si. 
è denpnziata alla G:A, P A.5la ineleggibilità. 

L' amico, nostro ben puð .esserejorgoglioso 
di constatare che li, solo che si: sia' sentito 

I' animo di reclamare che. gli venga tolto quel, 
mandato, che la, cit�adinanza ha voluto, ricon 
sacrargli .col più alto: suffragio, sia 'stato il 

Sig. Ulisse Fran calanci, che dovrà aggiustare 
coll' amico nostro, oggi Rettore dello Spedale, 
i conti sulle non poche migliaia dallo Speda 

le perdute nella meravigliosa amministrazione 
di costui, le cui improvvisate lezioni, di cor 
rettezza e di legalità possono hella migliore 
della ipotesi destare un senso di compassione. 
E facciamo punto salutando in lui il degno 
cavaliere della causa che cogli opuscoli, ma 
gari rientrati, prima, e con i suoi ricorsi poi, 
si è assunto di patrocinare. Compagni èd a 

Agli Onorevoli componenti 
il Consiglio Comunale di Montalcino 

Nella nia qualità di elettore amministrativo di que 
sto Comune, ai sensi e termini dell' art. 98 del vigen 
te Regolamento alla Legge Comunale e Provinciale, e 
in rapporto agli articoli 87 e 23 della Legge stessa, 
mi presento a chiedere la decadenza da Consiglieri 

Comunali dei Si�g. Ulisse Fi ancalanci, Cursio Caval 
ie Giuseppe Angelini. 

La decadenza del Sig. Uliase Francalanci deve essere 
pronunciata per il disposto del n. 8 dell'art. 23 ricordato, 
per il fatto che la nostra Commissione provinciale di 
assistenza e beneficenza'pubblica, nella sua tornata del 
25 Giugno u. s. lo ha dichiar ato responsabil� in via 
amministrativa della somma ' di L'6.782,5o per Speda 
lità divcnnte inesigibili dall' Amnminisrazione del nostro 
Spedale, opera pia questa che si trova sotto la vigilan 

La decadn|a dei'Sigg. Curzio Cavalli., ed Angeli 
ni, Giuseppe deve. essere pronunziata perche entrambi 
si son dichiärati; del vetbale dell? Adunanza del: Con 
siglio Comúdale in, data r° (Giugno soisi del 
/la Banca lodale assuitr ice del servieio dhEsaltoria nel 
r inleresse del nosth,o Comine. E cio perle seguenti 
ragioni' 

jo 
perchè,'sè la Banca ricordata "appårenteienteirisulta 
essere una Società anonima di: 
redito per azioni, e 
cioè una semplice Società di capitali, in fatto � una 
vera e propría Societd di persone. Lo dimostrano;,i 

a) il numero ristretto dei soci che söno 6, i dei 
quali 4 appartenenti alla famiglia Angelini 

b) la invariabilità di 'anni ed anni del humero e 
delle person�, dei portatori delle. azioni: 

) il carattere delle azioni stesbe che sono nomina 
tive e trasmißsibili" soltanto dietró personali annotazio 
ni nel Registro dei Soci ed, a quantosi dice, la loro 

cedibilità è anche subordinata a, convenzioni segrete; 
dy la impossibilità di poterne' fare acquisto sul 

mercato a qualsiasi prezzQ; 
e) 1 essersi, sin dal 1889, apparentemente assom 

mate e riunite in una sola persona che fu sempre 
fin qui il Sig. Flavio Angelini, ratello del Sindaco 
attuale del quale si reclama la decadenza - le potestà 
tutte della Direzione e dell' Amministrazione, con una 
specie di regime assoluto che è la negazione dello 
stesso principio di Societa. Mentre è certo che almeno 
il Cons. Cavalli prende parte alliva, e forse con inden 
nità all' Amministrazione della Banca, della quale più 
che Amministratore si potrebbe dire un impiegato, de 
legato con' è di presiedere agli sconti cambiarî. 

perchè la Banca in parola è - come già accennammo 
costituita per azioni nominative cedibili per apposita di 
chiarazione inscritla dal cedente e dal cessiohario sui 
registri della società ( art. 7 dello Statuto I'Gennaio 
e 16 Aprile 1875 3 Novembre 188g ). 

La Giurisprudenza, se si ptesenta incertaed, oscil 
lante intorno alla, eleggibilità di azionisti di Sogietà a 
nonime nel vero senso della parola, con azioni ino 
ninate, si è aflermata costante contro l' eleggibilita 
degli azionisti di Società anonime 'costituiteper azioni 
2ominative trasmissibili sotlo il controllo diretto. della 
società colla formalità della registrazione del trapasso 

nei Registri sociali, comne avviene, nelle Società ano 
nime cooperative. 

L'intestazione infatti conferisce all' aziohe un carat 
tere personale che si riflette nella !partecipazione ai 
proftti e non lascia comprendere cpme. gli azionisti 

nel cui interesse i serviztassunti vengono geriti 
e sovra i quali hanno una, continua ingerenza coll' e 

sercizio dei rispettivi diritti gociali non debbano ri 
tenersi tra colòro che' vi abbiano 4nd partecipazione 
direla o indiretla. º una questione di senso . comune. 
( Confr. Cass. Roma 21 . Marzo 18g2'- Amari, Cusa 

ed altri - Giustizia 'Amm.4 18g2 1JI.°p. 27; Corte 
di Genova I7 Ottobre 1902 Laugnasco. ed altri 
Riv. Amm.a 1902 p. 1848; Corte di Ancona 1I Otto 
bre 1905 - Prosperetti - Giur. italiana - 1906 IO P. 
7- Per analogia, confr. Cass. Roma . 26 Gennaio 
1899 Luini - Giur. ital. III'i p. 1oo ). 

E non poteva essere altrinenti deciso ammenochè 
si volesse considerare come un pleonasmo la parola 
« indirettamente » aggiunta, con una contrapposizione 
estensiva, al n.° 7 dell' art. 23. Non può infatti dubi 
tarsi sulla ineleggibilità dell' Esattore comunale: ma 

chi è in un caso come il nostro che deve esssere col 
pito da siffatta incapacità ? « Non l'-ente astratto so 
« cietà rileva acutamente la Redazione della Giu 
« risprudenza ilaliana in una Nota adesiva ad una 
« magistrale sentenza della Corte di Trani del 26 

« Marzo 1890 ( ivi Il° p. 312, quell' ente cioè che 
« la legge, per quanto concerne i rapporti con i terzi, 
« considera come distinto dalle persone dei soci; per 
« chè questo ente non avendo neppur possibilità di 
« essere eletttore od eleggibile, non può essere colpito 
< dalla incapacità. É necessità adunque, ove non si io 

« glia che nel caso' in esame la disposizione della legge 
«. resti lettera morta, che l' incapacità colpisca le per 
«sone dei soci, perchè, ,essendosi; nel, loro/nteresse as-: 
« sunta l' esazione dellé imposie dividendonei essi, i. 

profti o le perdite, "n�lle i loro personeappunto: 
«, si trova la causa della, ineleggibilita 

E la ricordata sentenza, dopq aver dimostrata la 
ineleggibilit degij Amininisttatoi dichiara:k Che 

16. stesso deve' dirsi. per ionistinß soci 'sempli 
« ci i;quali, sebbehe pio indifetamente chiamati allo 
« esplicamento della, vitas sociale,, vi hanno pure un 
«'interesse supremo, nominando. glí ámninistratori, e 
«, dividendo i utili della Societa, inieresse cotesto 
« che' potendo venire in conflittocon quello del Comune,; 

« creà in esst la stessa i ragione, d' incapacità. Ed ove 
« si rifletta (soggiunge con parole i chedovrebbero 
« impr�ssionare chiunque abbia; a'cuore lac pubblica 
« cosa ) alla possibilità che, las maggioranza di un 
« Consiglio comunale fossei composta .di persone inte 
« ressate in una Banca assuntrice del? esa~ióne delle 
« imposte e ai danni che in conseguenza potrebbero 
« derivarne alla pubblica amministrazione; basta le 

« normezza di questo caso per persuadere i più incre 
« duli a favore della tesi dèllá in�leggibilità, la quale, 
« se priva in jcerti casi la pubblica. .amministrazione di 

« persone ragguardevoli,è salvaguardia. sempre 
« dei possibili arbitr> dell! interesse privato. » 

Nutro pertanto fiducia chè per questè ragioni obiet 
tive di fatto e di diritto, il Consiglio Comunale, innal 
zandosi al di sopra di ogni interease di pèrsone o di 
partiti, vorrà dichiarare la. decadenza j dei tre sovra 
nominati Consiglieri. 

Montalcino, 6 Luglio rg09 
ANGELO. CAVÄGLIONI 

Consiglière Comunale 

Adunanza del 27"Agosto igo7 
PRESENTI Ciacci Girolano:Ciacci Luigi; Tamanti 

aw. Giuseppe, Pddcileti Cino, Costanti Ing. 
Giovanni, Orsi D, Emidib,; .Pádelletti avv. dot. 
Cario, Tozzi avv, Marcello, Sebastiani dott. 
Valentino,: CavaglioniAngèlo, Corbelli, Giorgio; 
Monact 'Leopoldo, Noztoli Còsimo, 

Angelini avv Giuseppe; Cavalli mag: Curaio, Fran 
calanci Ulisse, proposta di ldecadenza dall ufficio di 

Consiglieri. comunali - provvedimenti.: 
Il Segretario. d' ordin� del. Sindaco, legge il ricor. 

uh Consigliete odue 
unsconaessodi2oper 

zione di una particolare. rappresentanza. 

mici, al lavoro 

2a del 0stro Comune. 



so del Cavaglioni notificato giudiziariamente- agli inte-
ressati. Dopo ciò viene'apetta discussione sull' àrgomento. 

dug. Tozzi premetteche nel ticorsoin' questione 
Imentre sono state ampliinente svolte lé rágiohi per 

li si ritiene 1'Angetini ed il Cavalli incompati 
bili con la catica di consiglieri conunali, la parte ri-

' incouwpatibilità del Francalanct è stata ap 
acóennath @ nerita perciò di essere maggiormen 

te illustrata; suquesto argomento dovrà pertanto in 
trattenere brevemente il'Consiglio 'comunale. Tutti sap 
iamo che per lalegge Counale e Provinciale e per 
ctatuto organicoil nostro Consiglio conunale ha 

che il dirittodi 'sorveglianza, un vero proptio 
diritto d' ingerenza nello spedale della città. Da gui 
n vero e proprio diritto d'ampio sindacato ncl sig. 
Egucalanci sull' amministrazione di tale Istituto. Tut: 
i sanno, egli dice, cie la ragione d' essere dell'arti 

colo 23 della legge .comúnale sta nella necessità di 
provenire ogni e qualunque eventualità di confitto fra 
' interesse personale del Consigliere del Comune e 
auello del Comune stesso o delle Istituzioni che da es 
So dipendono e con esso abbiano colleganza d'interess. 

B 
guardante 

Ora esiste hel' sig. Frantalani più che la eventua 
lita la realtà di un contrasto insanabile fra il proprio 
interesse e quello dello: Spedale di Montalcino sogget 
to al proprio sindacato, alla propria sorveglianza ? Sa 
rebbe assurdo n�garlo. Si pensi un momento, egli di 
ce, che una diversa sorte dell' urna avrebbe potuto por 
tare il sig. Francalanci fio ágli onori dell' uficio di 
Sindaco, e si vedrà subito quale assurdo e quale im 
moralità si tacchiudanel :-fattó di volerlo conservato 
ad un posto che glí puð consentire la sorveglianza più 
rigida e l' ingerenza pt pericolosa : control ammini 

strazione ospitaliera ehe in. lineä amministratiyá oggi, ed 
in sede giudiziaria: dotnáni, reclama :ereclamerà da lui 
il pagamento ? dt uf hotevole 'sommaai d denaro. 
Lo spirito delaleggeadunque, che· legge.di natara 
difensiva e prevehtiya poftaihevitabilmente all' ac
o: 
glimentodellr inotrate Hbfa6: NE viicbntrusta la pa 
rola L' iociso del coana 8 tanto in linea ammini 

strativa che civi<eB> non puðjinterpetrarsi, come taluni 
pretendono, nel sehso che la.dichiarazione diresponsa 
bilità debba arstdal foro ámministrativo"e dalla 
sede giud1ziaria, ma deve invece interpetrarsi, anche 
per il significato ,stesso delle parole, nel senso che sia 
sufficente una dichiarazione dË résponsabilita qualsiasi, 
che. agli efeti ammiaistrati ýi ed. a quelli civili, faccia 
sorgere un conflitto potehzialeloireale d interessi tra 
il Consigliere sorveglianté e 1' lstituto sorvegliato. Di 
versamente oltre ad' andare contro allo spiritó ed. an 
che alla parola della legge, si cadrebbe nel' assurdo, 
che mentre uFa semplice irregolarità tontabile accerta 
ta e dichiarata con l£ sa£ potestà conten~iosa della Com 
missione di assistenza e beneiceDza. pubblick, importe 
rebbe I' ineleggibilità déi responsabile, non "la impor 
terebbe invece una colpa'gravissima led anche un reato 
da corte. d' Assise dichiarató esistentein lineá ammi 
nistrativa agli effeti-áötservativi di cui all arti. 29 del 
la legge 18o sulle istituziont pubbliche di bedeñcèn 
za. E questo assurdo,eglidice,' giunge ad altezze 
inacessibili sol che si pensi che una.iquidazione aini 
chevole del. danno,intervenüta prima' del passaggio in 
coSa giudicata della"séntenza' dichiarativa, renderebbe 
agli effeti dulla eleggitbilita.ineficaci quelle: colpe e quei 
reati che abbiamo ipotiszati E çosl- "quella ragione di 
ineleggibilità, che rimarrebb�; secondo gli avversari, 
meramente potenziale dúraite tútto il periodo della con 
troversla amministratvagiudiziaria, duante' cio� il 
tempo nel quale1'inquisito "potrebbe avvalersi della 
propria potesià di sibdäcato a difesa del'pröprio interesse 
e in danno dell"Istituta!soggetto, nonverrebbe a con 
cretarsi nemneno dopo la dichiarazionë giudiziaria, 
perchè prima che potesse-essere operativa se ne estingue 
rebbero alla liquidazione del debito, tute le conseguen 
ze giuridiche eanministrative:,Un:ultimo ärgomento 
ce lo fornisce il. fatto: che in dipendenza degli.atti con 
sorvativi ordinatiaáiia commissione, di assistenza e be 
neficenza pubblica,ste gia instaurata. una vertenza 
giudiziaria fra l'amninistrazíone delloSpedale ed 
sig. Francalanci, iT quale pure avendo ereditato l' an 

no scorso una notevole fortuna e vivendo da persona 
bene agiata, non si & peritato, per difendersene di ohie 
dere al Sindaco il certilicato di povertà per essçre 

ammesso al beneicio del gratuito patrocinio, Sarel.e 
adunque, egli conclude, anti giuridico, : inuor.le 
che egli fosse conservato ad un uticio dal quale in 
tanti modi c con tanti mezzi, dei quali quèllo citato 
è un csempio, può e ben poteva e meglio potrebbc, 

se la sorte dell' urna avessc favorito o potesse favo 
rire la di lui parte, valersi della propria posizione di 
sorvegliante in danno dell' Istituto che inscgue lui nc 

Ciacci Luigi a senso suo la Commissione d' assisten 
za c benchcenza pubblica ha fornulato un'accusa c 
spctta ora all' autorità giudiziariario cli vederc, se è o 
no fondata. 

Avv. Iamanti dichiara di associarsi picnamente al 
le conclusioni dell' avv. 70zz1. Dice di cssere rimasto 
specialmente impressionato lal motivo addottocirca 
le conseguenze clhe potrebbero derivare qual ora do 
vesse attendersi Ja sentenza dei Tribunali ordinari per 
avere la decacdenza del Consigliere comunale dichiarato 
responsabile in via amministrativa. Prina che questa sen 
tenza venisse a esercitare un azione riparatrice l' interes 
sato avrebbe il modo ed il tempo, valendosi del suo 
ufficio, li preparare la propria difesa, e se dopo pro 

nunziata la sentenza egli sistemasse il delbito vuol di 
te che la sua colpa rimarrebbe inpunita. 

Rispondendo al cons. Ciacui osserva che il respon 
so dell' autorità Amministrativå è basato 'sulle resul 
tanze di due, ispezioni e non puo, quindi essere errato. 

Avv. Toszi replica brevemente rilevando che 
legge non richiede per la responsabilità degli Ammi 
nistratori il fatto 'compiuto ma prevede lapossibilità 
di un confitto d' interessi ed èchiaro che quando 

è avvenuta la sentenza tutto è finito. 
Esaurita la discussione il Sindaco per norma dei 

sigg. Consiglieri, legge la lettera prefetizja del Lu 
glio 1907 riguardante de incoimpatibilità det Consiglieri 
isig: Ciaci Lúigi e Francalanci Uisse, inai; avverte 
ohe metterà in' votazione la pröposta del Cavaglioni 
partilamente, e che il fagiolo bianco favorira la pro 
posta stessa. 

I Consigliert Ciacci Luigi e Ciaci Girolano di 
chiarano di astenersi dal voto. 

Messa a partito la decadenza da Consigliere comu 
nale del sig. Angelini avv. Giuseppe, si effettua la votazio 
ne segreta, la quale per un piccolo inconveniente occorso, 
viene d'ordine del Presidente ripetuta; essa da pèr risul 
tato che la proposta del cons. Cavaglioni riporta voti fa 
voreli II e nessuni contrari. S iatori, Nozzoli, Cor 
belli, dott. Sebastiani. Proceclutosi con lo stesso siste 
ma alla votazione per la decadcnza del sig, Cavalli 
Cureio la proposta in parola riporta voti favorevoli I. 
Scrutatori, Monaci, Orsi, avv. Tozzi. In ultimo si pas 
sa alla votazione per la decadenza del sig. Francalanci 
Ulisse e la relativa proposta riporta voti favorevoli 
"undici resi segretamente cone sopra. Scoutatori, Ciac 
ci Girolamo, avv. Tozzi, Orsi. 

L'on. Presidente pubblica l' esito delle votazioni e 
dichiara decaduti dalla carica dli Consiglieri comunali 
i predetti sigg. Angelini avv. Ginseppe, Cavali magg. 
Curzio e Francalanci Ulisse. 

Agli Onorevoli componenti 
il Consiglio Comunale di Montalcino 

Il sottoscritto Ulisse Francalanci nella sua qualità 
di elettore an1niuistrativo di questo Comune, in base 

al disposto dell' Art. g8 del Regolanento della Legge 
Comunale e Provinciale ed in rapporto agli Art. 87 e 
23 n.° 7 della legge stessa chiede che sia pronunciata 
la decadenza da Consigliere Comunale del Sig, Carlo 
Padelletti avente parte in somministrazioni ed appalti 
nell' interesse del nostro Comune. 

Come avente parte in somuinistrazioni perch� 
proprietario della Tipografia che fornisce da varî anni 
stampe al Comune per circa L. 700 annue, 

Come avente parte appalti nell' interesse del Co-! 
mune perchè ha comunione d', interessi. cou la propria! 
madre Signora Hilda Padelletti (con la quale convive) 
ed è socio con essa dell' esercizio delloStabilimento 
Industriale che ha in áppalto il servizio d' illuminazio 
he clettrica della città., 

Che il predetto Sig. Padelletti sia ditettamente in 
leressato nelle industrie, che in questo Stabilinento 
vengono esercite a nome della' propria madre, è pub 
blicamente noto: 

I. Perchè Egli ha la 'direzione ed amministrazione 
del ricordato Stabilinento Industriale, che. è situato 
in un terreno di sua proprietà e fu costruito sotto la 
sua costante vigilanza. 

2. Perchè ha scopre concluso direttannente acquisti 
c vendite nell' interesse della [itta Industriale ed ha 

irmato molti contratti di luce elettrica fatti con priva 
ti nello interesse della incdesima. 

3. Perchè il Sig. Carlo Padelletti e la sua madre 
hanno Tonsentito con atto 23 Ottobre I905 che fosse 
presa ipoteca generale sopra i beni di entrambi a ga 
ranzia di un inprestito di lire centomila contratto col 
Monte dei Paschi di Siena, ed altra ipoteca solidale 
sopra tutti i proprî beni hanno consentito con atto 23 
Gennaio 1906 affinchè fsse iscrilta a favore della Ban 
ca Popolare Senese a garanzia di ún cónto corrente 
di lire ventimila. Il sottoscritto si riserva di produrre 

alla Giunta ProV: Am1m: i documenti e gli atti di no 
torietà comprovanti quanto asserisce nel presente ricor 
so, qualora il Consiglio Comuiale non crecdesse di pro 
nunciare la decadenza da Consigliere del Sig. Carlo 
Padelletti. 

Montalcino, l 26 Agosto, 1907 
3Delia: S. V.I0.ma 

Dev.moi: 
Uisse, Francaianci 

Agli On: Sig.ri Componentí il Còn 
siglio Comunale di Montalcino. 

Come è certamente a. Voi noto, l£ questione della 
mia incompatibilità coll' uficio, di: Consigliere Comuna 
le, nuovamente delegatomi, col massimo dei sufragi · 
dai nostri concittadini, non. é nuová per Voi, come 
non è nuova per le Superiori Autorità. 

Anche nel Novembre r9os mivenne contestata, 
per i medesini fatti di oggi. Ed allora le mie lettere di 
replica ebbero a -convincere tantoi miei Colleghi come 

l' on. Sig. Prefetto, se, come è noto, la proposta (della 
mia decadenza . venne, inseguito ad esse, abbandonata. 

Il niio caso apparisce dopo, tuttocið anche interes 
sante ed istruttivo, poichè lascia pensare che la mia 
incompatibilità non stia veranente in. una pretesa vo 
lontà della legge, ma piuttosto nel fatto della mia 
mutata posizione nelle lotte amininistrative locali. 

Quèsti precedentie jueste osservazioni mi dispen 
sano dal ripetere una difesa che, dopo i resultati del 
la lotta elettorale, potrebbe sembrare anclhe: futile ac 
cademia. 

Tuttavia nou pusso non rispondere al 'ricorso noti 
ficatomi dal Cons. Com,'Sig. Ulisse Frandcalanci, per 
alcune necessarie rettifiche e, delucidäziohi di fatti e che 
son questi : 

E vero che, da alcuni anni, il'Comuhe: di Mohtäl 
cino, ricorre per la stanpa' delle sue Carte d' Ufficio 
anche a<la mia Tipograha, Mal lo fa liberamente con 
clecisione presa caso per caso, di ínodo|che, e in via 

fatto come in' via di diritto, nòn si forma, nè si è 
mai formata tra me ed il Municipio,una continuità 
di rapporti contrattuali, la quale per il tramite della 
obbligatorietà di' prestazioni reciproche, puð dar luogo 
a quel confitto d' interesst' cheI art: '23 invocato mi 
ra a prevenire. In altre parole i miei' rapporti col 
Municipio si esauriscono ai' volta, in'yolta, col 
l ordinazione fatta e nella iisione eseguita; e di 
fronte ad esso, per cid che riguarda la pretesa forni. 

le vic giudiziarie. 



tura degli stampati, la mia posizione si appalesa ma-
nifestamente identica a'quella del Cons. Ciacci Luigi 
ed a quella di quel,qualunque altro Consigliere Comu-
nale cui il Municipio di pYopria iniziativa esenza ob-

bligo veruno, ricorre þet una qùalsiasi' altta Sommini-
strazione. 

I1 

sero che la mia madre.vanta sul mio patrimo 
nio l usufrutto uxorio ed uña quota i parte nella ere. 
t reiitta dalla mia þovera Sorella Sofia,' amnmontante 

ad 4/, della totalità dej imiei beni. 
M auesta condiziòne transitoria di comunanza 
dhe sarà defnita-in questi giorni non ha il mi 

nimo valore in questo dibattito, per la semplice ragio 
attraverso ne che, sotto nessuno aspetto, può arrivarsi 

ad essa a stabilire unà mia cointeressensa nello Stabi 
}imento industriale che fornisce l' energia elettrica al 
Municipio e molto meno nel contratto d'äppalto relativo. 

La genesi di questo Stabilimento è ben not�. Col 
l intento di giovare alk paese, nei 'momenti difhcili che 
seguirono. le agitaziont dolorose del 1898, indussi mia 
madre a creare con i suoj capitali che teneva -in Ger. 
mania, qualche.industria locale ch�` riparasse ai perico 
i di una disoccupazione impressionante, la quale mi 

cronica. 
Mia madre consentl di buon grado. Ma, come spes 

50 avviene, l' idea embtionale 'modestissima di un mu 
lino, s' accompagho pef via ad altre idee, 'irar inco 
raggiamento ed il. plauso di tutti .i buoni.* 

E cosi l edificio, ando . via via: allargandosi, per 
dar luogo a nuovi tentativi d' industria, che, altri, con 

parola più propfia eche mi permetto di rievocare, 
perchè il merito tutto di mia'madre, definli per au 
daci ¤lantropie. 

Più tärdi dtoite i preadamitico si_tema a ilu: 
ninazione che deturpava la nostra Cittazsorse in me 
d in alcunt arnlcaU dea dpotere Rare iaTorza, 

motrice accolta nell. Sbliento per aStareaCittà di 
ndieo badan'" luce elettrica. Emia madre 

do a. sacrifzid ognt gehere che tuttoil pasecono 
sce; talunf dei quali Conei mutuil col CMonte dei 
Paschi. ,, 'e colla4 Banca popolareda ne in via 

solidale garantiti, dovr�bbéro costituire; secòndo le ar 
gomentazioni del'Sig:sUlisseFrancalanci, la: ragion� 
precipua della nia "incompatibilità. 

Ma sin da allora nel, contratto' d' appalto, che ne 
divenne, la proprieta, esclusiva, dello Stabilímento for 

nitore dell' energia elettricavènhe netfamente (dichiara 
ta e riconosciuta nela sola'"persona di mia madre. E 

da allora, con speciale mandato,, essa designò al 
Municipio il proprio. äppresentante che, sino a que 
sti ultimi' tempi i ;Sig: Peloni, e che attualmente 
come venne alMunicipio notiñcáto & il Sig. Gino 
Lecchini. 

mento è stata accertata in confronto della' sola mia 
madre. 

Un altro argomento di cointercssenza si vorrebbe 
trovare nel fatto che ho concluso con mia, madre due 
mutui, con responsabilità solidale, i quali si presumo 
no devoluti alla costruzione e all' eserciziodello Sta 
bilimento. 

Ora, dinanzi'a _guesta precisa e ben, nota genesi 
storica di questo non fortunato1entativo industriale 
per parte di mia nadre, "come:si può sOstenere sul 
serio che dal fatto difnoh avere ancora decisa la re 
lita ered1tà della mia povera' sorella, se 'hedevé de 
ve dedurre una mia tointeressenza nello:`tabilimento 
in parola che mia madre ha successiváméntej costruito, 
con i propri mezzi ed:in proprio snome esclusivo ?. 

Osservo che ciò potrebbe benissimo non esser vero 
e potrei dal Sig. Francalanci csigere 1a prova. Ma 
P osservazione è superflua dal momento che a tutto 
concedere si potrebbe parlate nel caso di una fideiius 
sione verso i mutuanti o fots' anche di un prestito in 
favore di mia madre, e non varrebbe certo.á costitu 
irmi socio o compartecipe di quell' azienda industriale 

alla quale il retratto dei due mutui si pretende d 

Si vorrebbe rarneuna prova daltá circóstanza che 
10 - in vistá appúnto'di una prossima divisiohe che fin 
da allora si. stabili DerBintesé vetbali, hel sengo oggi re 
datto in scritto permisi che mia hadre (elevasse il 
proprio Stabilimehto 3u di un terrenu i cômune pro 
prietà. Ma anche questa deduzigne nßn, tegge. E' vero 
che per l art. 448| dÃl Codice civile,"quälunque co 
sLruzione, piantagione od opera sopra 0 di sotto al 
suolo si presumefattadal proprietario a sue spese. ed 
appartenergli: ma ciÑ: hnçh� non consti dal contrario. 
Bd il contrario çonstaå Minicipio dagli 'stessi termi. 
ni del contratto dappalto, .come beh poBso dire che 

consti a tuti, dal: nomento che 1'inposta di'ricchezza 
mobile come purequclla sul fabbricatò dello Stabili 

voluto. 

Tutti questi rapporti d' interessi e molto più il fat 
to della convivenza, si appalesano adunque affatto equi 
voci di fronte alla pretesa clinostrazivne di una mia 
inesistente còmpartecipazione all' azienda industriale in 
staurata da mia nadre; e, considerati in se, sono ben 
lontani da costituire una condizione d'incompatibilità 
in mio confronto per ' ufficio di Consigliere comunale. 

Ma la mia interessenza diretta si pretende affidar 
la a questa duplice considerazione dì fatto : 

a) perchè avrei la direzione e l'amministrazione del 
ricordato stabilinento industriale che è situato in ter 
rena di mia propiietà e fu costruito sotto la mia co 

ac b) perchè avrei semprc concluso direttatnente 

quisti e venduto, nell' interesse dela Ditta Zumpt ed 
avrei firnata inolti cont1atti, di luce elettri
£ fattl' con 
privati nell' interesse della medesima. 

Debbo, lealmente dichiarare che nella loro obietti 
vità questi fatti sono in gran parte veri, ma"si equi 

voca nella loro portata e nella loro essensagiuridiça. 
Dopo avere spinta mia madré,nesperta hon più 

giovane è perino poco pratica della' nostra língua, in 
'un cosi difficile tentativo industriale, eraiaturale e 
doveroso che io dessi a Lej ed al suÍ stabilinento tut 
ta la mia attività di figlio amorevole e d' tore ap. 
passionato. 

Non potevo quindi non assistere alla ' costruzione 
dell edificio, come non poteya- oppormi a. che si ele 

vasse su terreni sch' erano di proprietà anchedi mia 

madre. 

E dopo l' impianto, attraverso: tutte le mie infinite 

notissine peripezie, sarebbe stato ben strano che io 

non ne avessi sorvegliata l' ammihistrazione,"che non 

avessi talvolta rappresentata mia nadre nelle trattative 

e nella stipulazione di contratti correlalivi, non, avessi 

fatto insom1na con zelo, tutto quanto un iglio 

il dovere di fare per la própria nmadre nella difficile 

situazione che io stesso Le aveva, in vantaggio del 
paese, creata. 

aveva 

E può essere che, nel turbine degli affari abbia bo 

tuto firmare per essa anche taluni contratti per il ser 
vizio della luce elettrica presso i privati. 

Ma tuttociò non prova aflatto chi lo sia un com 

partecipe del servizio pubblico della luce elettrica ed 

un cointeressato per il tramite di una mlainesistente 

compartecipazione alle sorti dello stabilimento che for 

nisce l' energia, Fortunate o disastrose, tali 'sorti non 

possono personal1nente riguardarmi e per hulla posso 
no intaccare la mia distinta proprietà. 

E nemnmeno posso essere cousiderato al riguardo 
come un mandatario od istitore, del quale.ufficio mi 
mancano tutte le caratteristiche, primissima quella 
una qualsiasi rimunerazione. Il che mi dispensa da ri 
levare, come la Giurisprudenza sia prevalente : col 
conoscerc nei mandatari di un appaltatore di un Co 
mune, il diritto di esserne Consiglieri. 

Sírondate cosi le cose da tulte le artificiose coope 
razioni e dalle interpetrazioni arbitrarie, io 'sento la 
coscienza di poter esscre rimproverato soltahto di aver 
latto in tutta questa pratica - chc ha costnto'a me ed 

a mia madre tanti sacrifizi e itanti'dispiaceri - il dove 

re di cittadino e di iglio: cone cittådino mi sono stu 
diato, spingendo mia madre per, vie'pericolose, di gio 
vare alla mia città ed alle sueclassi operaie, colla 
creazione di una fonte di lavoro non indifferente e col 
la soppressione di un indecofoso sistema d' illuminazio 
ne; e come figlio ha portató a mia madre, in tale ri 
schiosa avventura da me'suggeritale, tutto 1áffettuoso 
contributo della nia disinteressata attivita. 

A voi il dire se con ciò mi pössa esser meritata 
la pena di decadere da un ufficio, nèl quale spendo 
da I5 anni con zelo mia modesta attività,. e che i 
nostri concittadini hanno voluto, da poco, solennemen 

te riconfermarmi. 

Nell' adunanza del 26 ottobre us. 
all' Unione Popolare fu con spirito di pietà e di pa 
triottismo, formato il Conitato Pro-Calabria facendo 
appello alla cittadinanza con questo patriottico mani 
festo : 

CRO NA CA 

Pro-Calabria. 

UNIONE POPOLARE DI MONTALCINO 

CITTADINÍ ! 
Una grande e terribile sciagura ha colpito di nuovo tutta 1' I 

talia nella già desolata Calabria. 

dole 

La notte del 23 ottobre us. Ferruzzano, Bruzzano, Brancaleo 
ne, Casalnuovo di Africo, Sinopoli furono distrutte o gravemente 
danneggiate dal terremoto, che produsse, oltre danni immensi, la 
tmorte e la desolazione di molti nostri fratelli. 

MONTALCINESI, 
Vicini col pens al Fratelli, cosl duramente provati, il loro 

la loro sveutura è la nostra, il loro pianto 
chiamá sul nostro ciglio lacrime di straziante dolore e di ram 

marico. Pronta come il nostro pensiero sia la nostra azione, sollecito 

pervenga loro il 1ostro aiuto dimostrazione del nostro affetto fra 

terno. Mai appello è stato fatto invano al nostro amor patrio; sven 
turati resi inabh niorto e soccorso. 

madri désolate, figli 
inconsola ccogliete come rappresentanti di. quei miseri affitti gli invia 
ti del 'sottoscritto Comitato che in unionera.varie Società locali ef 
fettuerà una paSseggiata di beneicen|a: 9 

ico 

Le offerte sarango consegiate al Municlpio 'che si incaricherà 
di yersarle alla Banca d' Italia, Succutsale di. Siena.come 
manda:la cirçolare oelinNnubblicate nel nostro 
tori 
periodico LIBERTAS »NMTo 

orfa 

Caselli Amedeo, Ciacci FedeleFranci Ernesto, 
Guerrini Soccorso, Guerrini Rafaello, Marconi Angelo, 

Matteucci Santi MenchËni Aldenagno, Padeletti Cino, 
Pagliantini Agostino; PietangioliGiövanni; Saloni Giu 
seppe, Tamantiavv. Giuseppe,Tozzi Eknesto, Vegni 
Luigi, Lecchini Gino Segretaii 

0l giorno successivo adunatosi il Comitato; elegge 
a suo Presidente -il sig Giuseppe"Saloni eprendeva 
gli accordi opportuni' per. la passeggiata di beneficen 

Za e' nel contempo inviava a tütte: le Societå ed Enti 
Morali lettere d' invito. å, versarePobolonon chè a 

pattecipare alla passeggiata. 
Risposero lavorevolmente 
Fratellanza reCircolo pop. ricreativo 

Società Operaia Unione Operaia Circolo Socia 
lista Società Filarmonica. A3 

Il i, Novembre fu 
carro: riccamente addaila passeggiata con 

presero parte quasi 
tutti i membri del. Comitato e rappresentànti delle 
Società, soprarammentate. 

La cittadinanza rispose con Svero slancio di afetto 
e le 'note di sottoscrizione. si andaröno tiempiendo di 
molte. oblazioni, comeverrà pubblicato nel prossimo 
numero, 

Va dato omaggio a tutti. coloro che in nome della 
Carità andarono chiedendo ofterteper alleviare i dolori 
e le sofferenze dei nostri miaeri' fratelli e consola ve 
dere come anchè Montalcino non sia. rimasta seconda 
alle altre città italiane. 

Circolo Ricreativo Indipendente. Stasera il 
Circolo, suddetto.! darà una serata a beneficio della Ca 

Necrologio. Il di 6 cor.'cessò di vivere nella 
giovánevetà di t8 anhi Cresti Francesco. Alla madre 
ed al fratello le nostre vive condoglianze. 

Unione Popolare. Nell adunanza del 7 corr. 
fra l' altre cose furono presentat 4o domande, di cui 
Turono accettate sole 3o non: àvendo gli altri l'età 
prescritta di anni 18.Le scçole serali frequentate 
assiduamente tute le sere, contano già quasi 60 iscrit 
ti, e ci gode 1' animo a' vedere la; schi�Ya di volente 
rosi giovani che`impartiscono 1'istruzione ai tanti gio 
vani che la passata Amministrazione lascib.crescere 
analfabeti. 

ANTONIO FRANCI Gerente-responsabile 
Montalino, Prem. Tipografta' " La Stella 

nacciava, in quel, creacente. disagio generale, di farsi 

slanza assistenzá; 

labria nel locale Teatro.R! 
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